
 

 

 
 

 
Codice Ente: 10839                                                                                                  COPIA 
 
                  DELIBERAZIONE N.19                                                          Prot. n. 10400 
                 in data: 18.04.2011        

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE  DEL 
CONSIGLIO  COMUNALE 

 

OGGETTO: SCELTA  DEL MODULO GESTIONALE DELLA NUOVA FARMACIA 
COMUNALE ( SEDE FARMACEUTICA N. 4).           

 
L’anno duemilaundici addì diciotto del mese di aprile alle ore 20.30 nella sala delle adunanze 
consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e 
provinciale, vennero oggi convocati in sessione STRAORDINARIA IN SEDUTA PUBBLICA 
DI PRIMA CONVOCAZIONE i consiglieri comunali. 
  
All’appello risultano: 

                                                                          
BADOLATO ANTONIO SINDACO Presente 
GOATELLI RICCARDO CONSIGLIERE Presente 
DE DONNO GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente 
BOTTANI CARLO CONSIGLIERE Presente 
FERRARI FRANCESCO CONSIGLIERE Presente 
IMPERIALI ALCIDE CONSIGLIERE Presente 
TOTARO MATTEO CONSIGLIERE Presente 
MAROCCHI LEONARDO CONSIGLIERE Presente 
PEZZALI MIRKO CONSIGLIERE Presente 
CAPRARI ANTONELLA CONSIGLIERE Presente 
BIANCHI FAUSTO CONSIGLIERE Presente 
PANTANI GRAZIANO CONSIGLIERE Presente 
VINCENTI FERNANDO CONSIGLIERE Presente 
GAGLIARDI LUISA CONSIGLIERE Presente 
MAFFEZZOLI GIORGIO CONSIGLIERE Presente 
BURATTO ALESSANDRO CONSIGLIERE      Giustificato Assente 
FRANZONI MATTEO CONSIGLIERE Presente 
GELATI LUIGI CONSIGLIERE Presente 
ROSA CRISTIANO CONSIGLIERE Presente 
BIFFI FEDERICO CONSIGLIERE Presente 
GRASSI CARLO CONSIGLIERE      Giustificato Assente 

 

      Totale presenti  19  
      Totale assenti    2 
 
E’ altresì presente l’Assessore esterno: Alessandro Benatti. 

 
Partecipa all’adunanza con funzioni consultive, referenti, d’assistenza e verbalizzazione (articolo 
97, comma 4°, lettera a) del D.L.vo n° 267/2000), i l Segretario Generale Dott. GIUSEPPPE 
CAPODICI. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. ANTONIO BADOLATO assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopraindicato, compreso nell’ordine del 
giorno della odierna adunanza. 



 

 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
L’Assessore Alessandro Benatti relaziona l’argomento come  di seguito riportato nell’allegato; 
 
- Richiamate:  

- la deliberazione del Consiliare n. 46 del 28.11.2009, esecutiva ai sensi di legge, “Atto di 
indirizzo relativo alla revisione della pianta organica delle farmacie per l’anno 2010” con la 
quale è stato espresso indirizzo in merito all’istituzione della quarta sede farmaceutica del 
territorio comunale; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 44 dell’8.03.2010, esecutiva ai sensi di legge, 
“Ridefinizione degli ambiti territoriali delle sedi farmaceutiche finalizzata all’istituzione della 
quarta sede”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. IX/000894 del 01/12/2010, pubblicata sul 
Bollettino ufficiale della Regione Lombardia, relativa all’approvazione della revisione della 
Pianta Organica delle farmacie del Comune di Curtatone ed alla istituzione della quarta 
sede farmaceutica; 

- la deliberazione Consiliare n. 2 del 18.02.2010 “Esercizio del diritto di prelazione per la 
titolarità della quarta  sede  farmaceutica  del Comune di Curtatone”; 

 
- Vista la lettera pervenuta il 9 marzo 2011 ed assunta al protocollo comunale n. 5741 con la 

quale il dirigente della Direzione Generale Sanità di Regione Lombardia prende atto del diritto 
di prelazione esercitato dal Comune di Curtatone ai sensi dell’art. 10 della L. 2 aprile 1968 n. 
475; 

 
- Appurato che il servizio farmaceutico comunale rientra tra i servizi pubblici locali di cui alla 

definizione generale rilevabile nell’art. 112 del T.U. Enti Locali, in quanto è un’attività che ha ad 
oggetto la produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali (cfr. Corte dei Conti 
sezione regionale della Puglia deliberazione n. 3 del 26/02/2008) ed è più in dettaglio un 
servizio pubblico avente rilevanza economica, essendo svolto sotto forma di impresa 
commerciale organizzata a tale scopo (cfr. tra le altre Consiglio di Stato sez. V n. 637/2007 e 
n. 2110/2007; Tar Lombardia - Milano sez. III n. 3567/2009); 
 

- Considerato che la disciplina dei servizi pubblici locali aventi rilevanza economica è stata 
oggetto di recenti modifiche e richiamato in proposito l’art. 23bis del D.L. n. 112/2008, 
convertito in L. n. 133/2008 modificato a sua volta dal D.L. n. 135/2009, convertito in L. n. 
166/2009; 
 

- Dato atto che il citato art. 23bis, nel testo attualmente vigente, prevede che le disposizioni nello 
stesso contenute prevalgono sulle discipline di settore ma sono fatte salve le disposizioni in 
materia di distribuzione del gas naturale, le disposizioni in materia di distribuzione di energia 
elettrica, le disposizioni della legge 2 aprile 1968, n. 475, relativa alla gestione delle farmacie 
comunali, le disposizioni relative alla disciplina del trasporto ferroviario regionale; 
 

- Richiamato dunque l’art. 9 della legge n. 475/1968, come modificato dall’art. 10 della legge n. 
362/1991, il quale prevede che le farmacie di cui sono titolari i comuni possono essere gestite, 
ai sensi della legge 8 giugno 1990, n. 142, nelle seguenti forme: 
- in economia; 
- a mezzo di azienda speciale; 
- a mezzo di consorzi tra comuni per la gestione delle farmacie di cui sono unici titolari; 
- a mezzo di società di capitali costituite tra il comune e i farmacisti che, al momento della 

costituzione della società, prestino servizio presso farmacie di cui il comune abbia la 
titolarità; 

 
- Considerato che: 



 

 

- in seguito all’entrata in vigore del T.U. Enti Locali approvato con D. Lgs. n. 267/2000 sono 
abrogate le norme di cui alla legge n. 142/90; 

- in seguito all’entrata in vigore dell’art. 23bis del D.L. n. 112/2008, convertito in L. n. 133/2008 
modificato a sua volta dal D.L. n. 135/2009, convertito in L. n. 166/2009 è stato abrogato 
l’art. 113 c. 5 del T.U. Enti Locali nelle parti incompatibili 

 

e pertanto le possibili modalità di gestione del servizio di cui trattasi vanno individuate nella 
lettura combinata e coordinata degli artt. 112, 113, 114, 115 e 116 del T.U. Enti Locali e 
dell’art. 9 della legge n. 475/1968 sopra richiamato; 

 
- Considerato che la scelta tra le varie forme di gestione indicate dalle norme è deferita a 

determinazioni discrezionali dell’Ente, peraltro da motivare adeguatamente (cfr. Corte dei Conti 
sezione regionale della Lombardia delibera n. 196 del 11/05/09); 

 
- Richiamati altresì i commi 27 – 32 dell’art. 3 della legge n. 244/2007 (legge finanziaria 2008) che 

dettano limiti alla costituzione e alla partecipazione in società alle amministrazioni pubbliche e 
rilevato che è sempre ammessa la costituzione di società che producono servizi di interesse 
generale e l’assunzione di partecipazioni in tali società da parte delle amministrazioni di cui all’art. 
1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, tra le quali sono annoverati i Comuni, nell’ambito 
dei rispettivi livelli di competenza ed inoltre l’assunzione delle partecipazioni deve essere 
autorizzata dall’Organo consiliare ai sensi dell’art. 42 del T.U. Enti Locali; 

 
- Considerato che il concreto inquadramento della farmacia comunale tra le società che 

perseguono finalità istituzionali dell’Ente o tra le società rivolte alla produzione di servizi di 
interesse generale è rimessa all’esclusiva valutazione dell’Organo consiliare ma l’evidente 
connotazione delle farmacie comunali, destinate a fornire un pubblico servizio in favore della 
collettività generale, esclude che la partecipazione societaria possa ritenersi vietata (cfr. Corte dei 
Conti sezione regionale della Puglia deliberazione n. 3 del 26/02/2008); 

 
- Rilevato in particolare che: 

-  l’art. 113, comma 5, del T.U. Enti Locali è stato quindi abrogato; 
-  l’art. 23 bis più volte citato ne esclude l’ applicazione al settore farmaceutico pubblico al 

dettaglio;  
 

- Dato atto che il D.L. 31 maggio 2010 n. 78, all’art. 14 comma 32, ha previsto il divieto, per i 
Comuni con popolazione inferiore a 30.000 abitanti, di costituire società “fermo restando 
quanto previsto dall’art. 3 , commi 27, 28 e 29, della legge 24 dicembre 2007 n. 244”  e note le 
modifiche per ultimo apportate a detto art. 14, c. 32, da parte dell’art. 2, c. 43, L. 10/2011 (in 
precedenza già modificato dall’ art. 1, c. 117, L. 220/2010);  

 
- Considerato che per superare le difficoltà interpretative delle norme attualmente vigenti è stato 

richiesto un parere tecnico pro-veritate al Dr. Mario Calzoni della Lothar Srl, che viene allegato 
alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale, dal quale si evince che è 
possibile procedere alla costituzione di una società mista pubblico-privato; 

 
- Ritenuto che tra le varie forme e modalità previste, la società a capitale misto pubblico-privato 

sia la soluzione gestionale che permette: 
- il reperimento di un partner in possesso delle specifiche professionalità e abilitazioni, 

necessarie all’espletamento del servizio di cui trattasi, mediante una gara ad evidenza 
pubblica che assicuri il conseguimento dell’obiettivo di una concorrenza libera e senza 
distorsioni e il rispetto del principio della parità di trattamento e contestualmente il 
conseguimento del maggior vantaggio economico e di qualità del servizio per l’ente; 

- l’apporto alla pubblica amministrazione di competenze ed esperienze di gestione 
commerciale, di maggior snellezza operativa e gestionale; 

- la realizzazione di sinergie tra pubblica amministrazione e soggetto privato con effetti positivi 
per la collettività; 



 

 

- la coniugazione dell’interesse alla valorizzazione delle risorse del mercato con l’interesse 
pubblico di mantenere l’esercizio di un controllo non solo esterno, come ente affidante, ma 
anche interno ed organico, come partner societario sul soggetto privato selezionato per la 
gestione in un’ottica di ottimizzazione dell’erogazione del servizio alla collettività; 

- una ripartizione del rischio e della responsabilità tra pubblico e privato; 
 
- Considerato inoltre che l’art. 14, comma 9, del D.L. n. 78/2010 ha introdotto forti restrizioni alla 

possibilità di provvedere a nuove assunzioni, potendo le stesse essere effettuate, nel caso del 
nostro Comune, nel limite del venti per cento della spesa corrispondente alle cessazioni 
dell’anno precedente; 

 
- Ritenuto dunque di costituire, per la gestione del servizio erogabile dalla farmacia comunale di 

nuova istituzione una società a responsabilità limitata con assegnazione di quote ad un socio 
privato da individuarsi con una gara ad evidenza pubblica ai sensi delle normative vigenti; 

 
- Dato atto che il Comune manterrà la titolarità del servizio di cui trattasi ed inoltre manterrà 

l’attività di indirizzo, vigilanza e controllo al fine di garantire: 
- benefici indiretti in termini di risorse finanziarie e di maggiori vantaggi gestionali derivanti da 

una società di capitali sia in termini di elasticità degli approvvigionamenti sia di gestione delle 
risorse umane; 

- benefici sociali a favore della collettività dal momento che il socio privato rimane vincolato al 
rispetto degli standard qualitativi determinati dal Comune riguardo l’erogazione del servizio; 

 
-     Sentiti gli interventi dei Consiglieri che vengono riportati a margine del presente atto; 

 
- Visto il parere favorevole espresso in data 14 aprile 2011 dal Responsabile del settore sulla 

regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’art. 49 del T.U. delle Leggi sull’ordinamento 
degli  Enti Locali approvato con D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 

 
- Visto l’art. 134, comma 4, del T.U. sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 

18.08.2000 n. 267; 
 
- Presenti e votanti n. 18  Consiglieri, oltre il Sindaco, su numero 20 assegnati al Comune, con 

voti favorevoli n. 19, astenuti n. 0 , contrari n. 0,   espressi nei modi e forme di legge   
 

DELIBERA 
 
1. Di individuare quale modalità di gestione della farmacia comunale istituita con deliberazione 
della Giunta Regionale della Lombardia n. IX/984 del 01/12/2010, la società a capitale misto 
pubblico-privato; 
 
2. Di stabilire a tal fine la costituzione di una società a responsabilità limitata; 
 
3. Di dare atto che il socio privato rivestirà anche il ruolo di direttore di farmacia e sarà individuato 
a seguito dell’esperimento di gara pubblica; 
 
4. Di trasmette copia della presente deliberazione all’ASL di Mantova; 
 
5. Di dare atto che sul presente provvedimento è stato espresso favorevolmente il parere previsto 
dall’art. 49, comma 1° del D.L.vo 18.08.2000; 

 
6. Di dichiarare, con separata e medesima votazione di cui in premessa, il presente atto 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del Testo Unico degli Enti Locali, 
Approvato con D.L.vo n. 267 del 18/08/2000 
 
 



 

 

letto approvato e sottoscritto come segue. 
 
              Il Presidente Il Segretario Generale 
          F.to ANTONIO BADOLATO                             F.to Dott. GIUSEPPPE CAPODICI 
 

 
 

Pareri espressi 
 
Si certifica la regolarità tecnica – art. 49, comma 1°, del T.U. dell’ordinamento EE. LL. 
approvato con D.L.vo 18.08.2000 n. 267 
 Il Responsabile dell’Area 
               F.to    SONIA PIVA 
 
 
 
 
Relazione di pubblicazione: la presente deliberazione, su conforme dichiarazione del 
messo, è stata pubblicata il giorno ___________________ e vi rimarrà per 15 giorni 
consecutivi, ai sensi dell’articolo 124, comma 1°, del D.L.vo 18.08.2000 n° 267. 
 
  Il Segretario Generale 
                                                                              F.to Dott. GIUSEPPPE CAPODICI 
 
 
 
 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo 
                                                                                    Il Responsabile dell’Area 
    Affari Generali 
                                                                                      Rag. ENRICA MOTTA 
                                                                                   
 
 
La presente deliberazione di consiglio è divenuta esecutiva il ______________________ 
per: 
 
<A> ai sensi dell’art. 134, comma 3°, del T.U. dell ’ordinamento EE. LL. approvato con 

D.L.vo  18.08.2000 n. 267. 
 
<B> ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. dell ’ordinamento EE. LL. approvato con 

D.L.vo  18.08.2000 n. 267. 
 
<C> pubblicazione all’Albo Pretorio dal_____________al_____________senza reclami. 
 
 
 Il Segretario Generale 
 F.to Dott. GIUSEPPPE CAPODICI 

 


